
-1357- 

TORNATA DEL 3 DICEMlll\E 18()8. 

TOilNAT A DEL 3 DICEJIIlRE 18G8 
• 

PnESIDENZA CASATI. 

Sommarlo - Cnnged; - Omaggio - Messaggio del Presidesu« della Corte dei Conti - Seguito della di1ctu· 
uone del pro9cllo di leg9e pe! rfordinamtnto del NotariaW - Proposta d'emendamento del Senatore lJriT!schi 
al N. 3 dell'ari. 5 appoggiata drli Senatori Lanzi e Sclopi1 - Osservazioni del Senatore Jfiraglia a so 
stegno d1•l progetto della Commissione - Dichiarazioni e riserve dei Senatori Cl1ie1i e .Muaio - .Scùiart-: 
menti Bulla materia del Senatore Lensilt; in appoggio del progetto della Comminione - Proposta di ritirio 
del Senatore Lausi - Avvertenza del Senatore .lliniscalchi - Scl1iarimenti del Senatore uop4rd; - Di· 
chiarasion; de! Relatore e del Jlinis1ro Guarda1igil/i - Accetla;ione del rinvio e della proposta del Jli11i 
nistro {alta dal Senatore Itrioscùi - Proposte e 1uggerimenli del Senatore Conforti - Obbiezioni dcl Sena- • 
tore Lau~i alla proposta Conforti - Richiesta del Senatore Chiesi cui rispond1»10 il GuardasigilU ed il /le 
latore -Proposta del Senatore nrioschi- Obbiezioni dei Senatori Conforti e Amari prof. - Rinvio appr011ato - 
Ag9irinla proposta dal Senatore Jlinisca/c/ii rinviala alla Commiuione - Avverten:a del Senatore Jl1Uio - 
Approvazion6 dcl N. 4 - L'intiero articolo viene 1·ima11dalo alla Commissione. 

La seduta è aperta alle ore 2 3[4. 
È presente il Minislro Guardasigilli. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lcllura dd 

processo verbale della tornata precedente che viene 
approvalo. 

I siguori Senatori AuditTredi, Ilossi, \'ii:giani e Za 
nolini chiedono un congedo che viene loro dul Senato 
accordalo. 

Il Segretario Generalo dcl .Minbtero di Agricoltura 
lllfluslria e Commercio fa omaggio al Senato di dieci 
esemplari della Relazione 11ill"A111111inistra~ione di quc] 
Miiiislero nell'armo 18C.8. 

L"onorcvole Presidente della Corle dci Conti in adorn 
pimento al disposto della legge 15 agosto 1867, nu 
mero 3853, trasmetto al Senato 1'eltnco delle regislra 
~ioni con rireri·a falle da essa Corte dal 1 G agosto al 
30 noiiembre ultimo. 

SlGUITO DBLLA. Drscussroxs DELLA LEGGE 

SUL NOTAnlATO. 

Pres.tden~e. L"ordine d,l giorno porta il seguito 
della discussione della lqrne sull'ordinamento dcl Xo 
larialo. Noi siamo ieri rimasti al numero 3 dcli' arti 
colo 5. I numeri f e 2 furono i;ià volati, ed ora darb 
nuovamente lellura del n. 3 • 

vile, commerciale e penale, e sulla procedura civile e 
penale ; 

e I ri"otari può non laureali non potranno avere la 
residenra in uria ciltà capo-luogo cli mandamento, di 
circondario e di provincia. , 
Su ·questo numero 3 ha i;ia chiesla la parola il Se 

natore Brioschi, al quale l'accordo. 
Senalore Brloscht. Il comma len.o dell"articolo in 

discussione nello staLilìre la natura e l'estensione dc 
i;li SlUllii necessarii ad un Notaio, ha, in un modo af. 
folto incidenlale, creale due calegorie, o due classi di 
Notai. 
!\ella prima di esse sono compresi i Notai laureali, 

e pei quali non vi è limile di luogo nell'esercizio della 
loro professione, sono i Nol.ni privile~iati: ncll' ahra 
classe; i Notai, ai quali non è imposto alcun obbligo di 
seguire corsi pubblici; pei 11uali basta aver su111,rato 
un esame sugli elemt11ti dcl diritlo civile, dcl dirillo 
penale, dcl diritto commerciale e delle rispettive pro 
cedure; ma che non possono esercilare 1-t loro pro 
fessione neppure in un capoluogo di mandamento, e 
questi sono i Notai pa1ia. 
Questa classillcazione di Notai mi parve proposta 

tanto grave, ed in cosi aperta conlradilizione coll'ordi 
namento delle altre professioni liberali, .:he mi diedi 
cura di rintracciare nell'elabornta Relazione della Com- 

. e Avere conseguita la laurea in i;iurisprudcnza missione i morivi e le ragioni che polerono cousi~liarla. 
m alcuna delle Vniversilà del Regno, o almeno aYcr Ora, alla pagina 24 della medesima sta seri Ilo: 
falli i;li studi ginnasiali e liceali, et! aver sostenuto e La condizione ùcll.i laurea in giurisprudenza li parsa 
con approvazione l'esame su61i elementi dcl dirillo ci- j alla CommissiClne \In essenziale requisito :per rialzare 
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il Notariato a quel grado autorevole in cui deve te 
nersi. Imperocchè ove il Notare sia ammaestrato iri 
tutte quelle discipline, che costituisrono nello Univer 
sità l'insegnamento dei giurisri, ove abbia conseguita 
la laurea dottorale, non è a dubitare eh' egli divenga 
c;ipar.e di ben consigliare i suoi clienti, di ben diri 
gere gli affari patrimoniali delle famiglie, e rendersi, 
nell'esercizio ciel suo ministero, indipendente dai Pro 
curatori e dagli Avvocati. 

e Tale verità ha incontrata la piena approvazione di 
tulio il ceto dci Notar], i quali," ravvisando in essa i 
mezei di restituire alla istituzione tolta quella impor 
tanza sociale che si merita, facevano voti perchè fusse 
mahtenuta. 

t: Senonchè l'onor, Mini~tro P. qualcuno dei Membri 
della Commissione hanno messi innanzi gl'inconvenienli 
.che ne potrebbero olerivare per i Comuni rurali. Com'è 
sporubile, 'si è detto, che gli aspiranti a divenir Nutnrl 
nei piccoli Comuni possano trovare il loro interesse 

• nel consumare cinque anni ad una Università, e nel 
riportare la laurea, se poi l'ufficio non promette loro 
nè copia di guadagni, nè occasione per attuare quelle 
dottrine apprese all'Univcrsitàf In questo modo si ri 
schia di render difficile il concorso dei Notari ~i;li 
uffizi più lontani dai grandi centri di popolazione, e 
si respingono coloro, che nati e domiciliali nei luoghi, 
vi si volgerebbero volentieri, se la scarsità dci mezzi 
di fortuna non impedisse ai medesimi cli frequentare 
pHr cinque anni le Lniversità, , 

In una parola quella doppia classe di Notai, fu la 
conseguenza di una transazione fra l'opinione di alcuui 
membri della Commissione, e di altri, e l'opinione del 
Signor Minislro; è stata una concessione reciproca. 

Ora a me pare che se la Commissione, si fosse po 
sta sopra un altro terreno, e si fosso proposta la qui 
stione: quali sono gli studi giurldicì assolutamente ne 
eossarii per I' esorcizìn della professione di Notaio, 
senza stabilire a priori la coudirione dcl diploma, senza 
dar troppo valore ai litoti, forse avrebbe trovato un 
terreno di conciliazione di altra natura, ma che avrebbe 
prodotto risultali migliori. 

Io respingo quindi il wrzo comma del progetto della 
Commissione, lo respingo percM esso stabilisce due 
ciani di Notai, lo respingo .•.•. 

_ Senatore Sclopls. Domando la parola, 
Senatore Brtoschl. Lo. respingo percl1è la Commis 

sione non ha lissato un ordine di studi chiaro e de 
terminato net·essario al Notaio. Quacto a questo or 
dine ili studi, io mi accosto all"opi11ione di quei membri 
dell~ Commissione che volevano rialzare eJ ampliare 
la col111ra del Nutaio;-non r~cdo questioni ùi di(lloma, 
L~nsi Ji uudi; ma d'altra p.1rte non 11osso ·dimenti · 
rare che ncll'or1lioam•·nto attu,1le delle nostre Facoltà 
di G0iurisrirude11za si ebbero di mira altri scopi oltre 
quello rlella istruzione strellamrnlc r.iuridica, che il 
tempo sl;iLililo prr ottenervi la laurc1t è di cinque 
anni, che in quelle •·acollà, ollre rins1·gnamenlo vera- 

mente giuridico, entrano molli insesnamenli quali sono: 
l'economia politica, il diritto int1·rnazionale ecc. ere., 
la necessità dei quali, per un Notaio, può alm1·110 
esser posta in dubbio. Osserverò allresi a qnesto pto· 
posito che pel modo, col quale sono l•rJin~te quelle 
F .col là, sattLbe assolutamente imposslLile l'applica- 
7.ione ùd comma come fu proposto dulia Commi' 
sione. !ti niuna Facoltà i;iuri,(ica dul R1,,;no d' Itali 1 
essa avrà trovato un insegnlmcnto di elP_111enti di di 
rillo civile; nel Regolamento del i8G5 a1lualme11te 
in vigore, il professore di Diritto Civile, pur divi 
dendo il suo corso in tre nnui, non dà nel primo 
anno un trallato eleineuturc, ma completo, 1Ji qut'l 
dii-itto, bensl una terza ri1rte d..Jl'insegnamcnto a lui 
affidato; cosi per altri inse:;namenti la dur;;ta dei 
quali oltrrp:1ssa un anno. 

Ora io cr0do non sia diffìr.ile il lrovare un sistema 
che nssecoudando i desiùcr•i di 11na parie della Com· 
missionr, eil i miei, i quali sono nd senso cli rial 
zare gli stu.li giuridici prescritti pei Notai , sod 
disfi anche alla condizione, che io credo pur mrrilt1- 
vole di consi,lerazione, cli dimi11uir11 quanto sia pos 
sibile il tempo impic1;ato in quPsli st0tli. Non credo 
fare pel momento una proposta a questo rigu.1r,lo, e 
la allen•lo anzi dai;li onorevuli miei Colleshi assai più 
competenti di me in queste materie. 
Presidente. I.a parola è al Senatore Lauzi. 
Sen;ìlore Lauzl. Le osscnazioni falle dall'onorevole 

Stlnatore che mi ha preceduto, mi oLLligano forse ud 
entrare in un sentiero, che non era da me ptima av 
visato, mentre io intendeva parlare sola men le ùi questo 
dualismo di Notai, dti quali alcuni avrebbero formato 
il primo or,tiue e sarebbero laureati, altri non nntb 
bero r .• tti che alcuni ~ludi di elementi di dirillo. 

Stl fra que:;ti due casi il volo del prco~iuante pr~ntle 
radice, se IJ Commissione e l'onorevolu Ministro vi 
acconsentc•no, si potrebh1~ Pntrare in una via di mezzo; 
cioè che senza esiier~ la laurea, non si rifocesse la cosa 
ai sem?lici clementi, e si determinassero quei r~rni 
di studi giuri1lid che si ravvisano ntct·ssari per Lene 
es~rcitaro il notariato. 

Ma per il momento, non sapen1lo se questa ideo possa 
essere accolta r .. vorevol111cntè dal Senato, mi limiterò 
a dire poche ?arole sull'argomento ·quale si l'rescnta 
col 3 comma dell'articolo 5. . · 

Nella mia ormai lunga vita ho dovuto trattare molti 
affari, e mi sono trovalo per conse;;uenza in ID•'Z7.0 
molte volte ai;li strumenti notarili, e a~li altri alti d1e 
dipendevano dall'ahilità dcl ;,1fo1ai.,. 

La posizione eccezionale della mia rèsiJenza, mi 
metleva in continuo contatto ron Notai di 1•ro•incie 
nrlle quali era richiesta la lour~a per essere Notaro ; 
e di riotai di altre provincie, ncllA quali bastava una 
tintura, dirò cosi, di istruzione legale. E 1lchho <lire 
il vero, che fu fino d'allora cl1e (salrn sempre le ono 
revoli eccezioni che mai non mancano in nessun ~e- 
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nere) ho dovuto notare quale immensa d)stanza vi era 
dagli uni agli altri. 

Senatore Mlraglla.. Domando la parola. 
Senatore Lauzl. Quindi il concetto, che un com 

plesso di studi legali ralli in una Università fosse cosa 
assolutamente necessaria Il in me antico e costante, 
Non posso farmi un'idea che in una parte del Iìcgno, 
per umile che sia, basti una tintura <li studi giuridici, 
in un'altra se ne abbia ad avere il complesso. 

Sia che si faccia un testamento, sia che si faccia 
un contralto, sia che si intervenga in altri modi, in 
atti di procedimento giudiziario, di volontaria giurisdi 
zione, si trova sempre che la capacità Il richiesta e 
gualmente nel Notaio. 

Forse anche due cose mi farebbero desiderare la capa 
cità, la massima capacità, del Xotaro nei luoghi più lontani 
da centri popolosi, nei luoghi in cui gli interessi che si 
traila no, riguardano in grande maggioranza l'interesse dci 
poveri villici, piccoli possidenti, o affluuarti, o enfi 
teuti ecc. giacché nessuno può aiutare questa gente che 
deve riraettersi, dirò cosi, ad occhi chiusi nelle mani 
ilei Notaro, e dire qualche lolla imperfettamente, -o i 
nesattamente le cose che vogliono fare, e che deb 
bono poi essere ampliate, rettiflcate o assestate clnl 
Notaro, ~fontrc, se andiamo alla città, ai capiluoghi di 
circondario o dì provincia, sicuramente, se sono alTari 
di qualche importanza, si troverà un avvocato. che 
avrà già data una occhiata all'affare, che stenderà una 
piccola minuta, o un sunto per norma del Notare i e 
generalmente dove sono persone di una certa educa 
zione e abituate agli alTari, esse potranno oppi ezznre 
la precisione necessaria dcl lingua;?gio, e la proprietà 
dci vocaboli, on.le da un atto notarile emerga preci 
samente, nel modo più chiaro ed atto ad esci udere 
qualunque c·1ntestazione, la intenzione dei contraenti 
o la rolontà di un tcst:tore. 
. D'altronde, questa classe di Notai, che non pnò eser 
citare che nl'i luoi:hi i quali uon sieno capo-luogo di 
mandamentn, nè di circondario, nè di provincia, io mi 
domando, ma dove sarà? È forse possibile che una 
borgata di qualche consistenza non abbia un giudice 
di mandamento? Dove troveremo noi i luoghi per man 
dare questi Notati, che mentre da un lato devono avere 
tutta la capacità, nell'interesse pubblico, al pari di un 
Notaro della capitale, debbono poi avere scarsi pro 
lenti, come ne possono dare villa~;;i o borgate, che non 
sieno nemmeno d t- gne di avere un giudice cli manda- 
mento 't • 

Uo poluto lransii;cre e mi sono accostato al parere 
della Commissione, quando si ~ trattato dell'età ; ma 
quando si tratta della capacità, dcl corredo degli studi 
nel Notare, dico il vero, io non posso transigere, e 
ammrttcre clic vi sicno Notari presunti necessariumcntc 
moho meno capacl degli altri. Per conseguenza per 
restrini;cre piil che sia possibile le mie osservazioni, 
~ppot;;;icrci il p:inci11io che tutti i l'ìotai debbano es- 
3tre laureati. 

Se. però il concello espresso dall'onorevole Senatore 
Ilrioschi lrovasc;e buona acco31ienza, se si potesse pren 
dere una sola ed itlcn<ica misura, la quale, senza ri 
chiedere tulti gli stuùi le(lnli, e quinùi molti studi che 
per un Notaro potrebbero essere di lusso, ne compren 
desse tanti quanti sono necessarii, come gli studi sul 
Cotlice Civile, sul Codice di Commercio, sul Codice di 
Procedura e anche ~ul Co1lice Penale, perchè è Lene 
che non si mellano a rischio di far fare delle azioni, 
che potessero poi condurre al tribunale criminale, al 
lora mi accosttrci interamente a questa idea, e vi tro 
verei un temperamento che potrebbe conciliare le cli· 
verse opinioni. 

Un ullimo rincsso è questo; avrei avuto timore anche 
in qucst' occasiono che collo stabilire per tutti i 
Nowri la burea, si potessero privare dcl loro ufficio 
qu(·i Nolari, che già esercitano in quelle Pro\incio 
nelle quali la Jaurla non è richiesta; ma siccome la 
le~ge ali' arL i!?G, 111 non erro, contiene il principio, 
che i Notari eserccuti, salvo la quistione del perimetro 
continuer~nt;O ad esercitare, quand'anche non avessero 
i rc11uisiti richiesti dalla nuova Lc~0e, cosi qutJSto 
scrupolo cessa, ecl io mi conformo nell' opinione da 
me espressa <ldl' accettazione della laure;1 per tulli 
o di un temperamento, che consista nel!" .indicare quali 
stuJi l1·gali siano egualmeute necessari per tulli i l'ìo 
tari, seuza che vi si comprendano tulle quelle mate 
rie che nelle Univorsità si insegnano, e clic il Senato 
i;iuilicherà forso superflue ali' esercizio dcl Notariato. 

S1matore Sclopls. Quello cho è stato testè dello 
dal\' onorevole Sun~tore llrioschi e dal!' onorevole Se 
natore Lauzi alibrevia Ji molto il discorso che io 
intendeva fare al Senato, poichè le cose da loro delle, 
meglio che io non avrei potuto dire intorno ni punti 
ai quali sono dirette le mie ossuvazioni, sono in i;ran 
parte tJUelle che io intendeva sotloporre al ~iudizio 
dd miei onorevoli Colle1thi •. 

Dichiaro adun1111e, che entro perfctl<lmente nelle \·iste 
dd signor Scuatol'e Crioschi e dcl · sii;nor Senatore 
Lnuzi, crctlo, che la distinzione di località per rispetto 
a;;li studi notarili, sia contraria a;;li interessi delle 
popolazioni, e se, come nvverti\·a benissimo l'onore 
vole Senatore Lauzi, si trattasse di paese privo dcl 
sussidio di altri giureconsulti e di lliudici, sarebbe 
d" uopo anzi, che il Nolaro fosse fornilo di molta 
dottrina e suffi.:iente per riparare, almeno iu parte, a 
quella manranza <li sussidio, che da un altro giure 
consulto potrebbe ritrure. E meno male che in una 
città grautl~ sia re.-;i,lente il l'ìotaro foruito di mi 
nori coi;nizioni, ma nelle località rurali, quali sarcbbe•o 
quelle indicute nel pr.,gdto lii 1.,i;ge, il Notaro devè 
essere corr~dato di molta scieuza e deve prcsent~rc 
molte guarentigie. lo non mi spavento, o Sil;nori, dcl 
i' i1lea che sì scemi il numero dci Notai coll'imvorre 
I' olihli;;o di rnag0iori cognizioni iu quella nobilt: pro- 
fossione. . 
lo creJo che sia intcr~sse grantlis:;imo di un pacsl', 
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e credo sia segno della vera sua civiltà, lo avere un 
numero sufficiente di Notai ben addottrinali e suffi 
cienti allo scopo· cui è dirella quella istituzione. 

Il nuovo Codice ha scemato di mollo il numero 
degli atti, che si devono fare per mezzo de' Notari, 
La materia testamentaria, mercè l'iotroduzione del 
testamento olografo, scema anche il bisogno di avere 
il Notaio, ove è poco numerosa la popolazione, per re· 
digere gli atti di ultima •olonlà. Dunque, si può di 
minuire il numero dei Notai, e ad un tempo accre 
scere le guarentigie personali e morali dei Notai me 
desimi. 

Ad aumentare poi le guarentigie io farei in modo, 
che il Notaro noa chiami le pratiche, ma le pratiche 
chiamino il Notaro ; nulla di peggio vi è, che un l\o 
taro affamato ; il Notaro affamalo è un vampiro che 
sugge• le sostanze dei suoi clieoti ; nulla di peggio di 
un N1Jlaro ignorante. CiJ.erl> un proverbio Ialino molto 
comune che dice: errorer medieorum terra te9it; ma 
gli errori dei Notari non sono coperti dalla terra, per 
chè rimangono lungo tempo dopo ; e un testamento 
mal Iatto, od una convenzione male stipulata rovioaoo 
talvolta le famiglie in modo da non potervi più met 
tere riparo. 
Dunque io dimando, che si rialzi per quanto sia 

passibile l'importanza del notariato, si rialzi merce 
di buoni studi che siano obbligali a fare, si rialzi 
mercè della posizione loro, che non metta i buoni in 
concorrenza con i tristi, o i tristi valgano i buoni. 
Io mi accomoderè di qualunque specie di composi 
zione di studi, che si voglia fare, sia secondo l'inten 
dimento dcl Senatore Lnuzi, sia secondo l'intendimento 
dcl Senatore Drioschi. 

Ma Torrei che in quel sistema d"istruzione, entrasse 
qualche cosa, che non b nel nostro programma di studi 
universitari. Vorrei che entrasse la specialità dei Notari, 
rorreì che s'insegnasse quello che i nostri antichi 
chiamavano ara notaria, quella che ru illustrala dal 
Rolandino in Bologna. Vorrei che s'insegnasse la pra 
tica <li tulle quelle avvertenze, di tulle quelle istru 
zioni e cognizioni, che sono necessarie al Notare nel 
l'esercizio dell' arie sua. 

In un programma di studi, fallo dall'illustre Ilo 
magnosi, si era contemplato da quel ralente giurisperito 
la necessità di questa a;:giuola. Se mi permellete, Si 
gnori, Ti leggerò due paragrafi di quel Regolamento di 
studi, perr.hè credo darà anche una luce ed un'idea di 
connessione con i:li altri studi legali. 

All'ul. 6:3 e seguenti del suo Regolamento dt!Jli aludii 
tfOlitico-ltgali, dice il Bomagnosi: « Il professore di 
questa scuola deve astenersi di entrare io alcuna. di 
quelle teorie, che formano il soggetto delle due ante 
cedenti, del diritto ufficioso e giudiziario. 

t 6 l. Invece rispettando i centini naturali dcl suo sog 
getto, egli devo limitarsi nel dar le regole dell'auteuti 
cità dci diversi atti o documenti, e restringersi a 
esprimere in qual maniera, con quafi espressioni, 

clausole, solennità, forme materiali e segni esterni di 
autenticità, debbano essere concepiti i diversi atti 
spellanti alle cose civili, senza entrare nelle teorie ori- 

1 ginarie di diritto concernenti le cause di essi, e senza 
diffondersi a dimostrare quando debbano esser pro 
dotti, o qual riguardo ne debbano avere i tribunali 
per il merito intrinseco loro, indipendentemente dalla 
loro autenticità. 

• G:>. Supponendo invece nei suoi uditori la cogni 
zione delle cose espresse nell'articolo antecedente, egli 
se ne deve approfittare per connetterle a dirittura, a 
guisa ùi risultali nelli, colla trattazione delle cose che 
ei;li espone, giusta lo spirito dell"articolo ~1 di questo 
Regolamento.:t 

Cii> vuol dire, che, secondo la mente del Roma~nosi, 
ci voleva una larga istruzione per i Notari, e ci vo 
leva ùi pili un ristrello ùi regole speciali, che colli 
massero appunto con quel sistema generale d'istruzione. 

C·mverrà adunque, che nella proposta, che sarà fall:t 
o dall'onorevole Brioschi, o dall'onorevole Lauzi, si 
mantenga una larga istruzione di studii positivi legali. 

E dico sluùii positivi, perchll veramente obbligare un 
Notaro ad allargarsi negli slullii dell'economia politica 
eJ anche del diritto marillimo, mi pare che sarebbe 
un lusso non richi.isto dalla neces~ità delle Cùse, ma 
conviene che conosca ogni parte speciale, che si col 
lega colle altre discipline che ha imparato. Quindi non 
SJrei mai per prescindere dalla esigenz?, che il :Nolaro 
debba fare un corso completo di Codice civile, debba 
prendere le necessarie cognizioni di Codice penale, 
come voleva l'onorevole Senatore Lauzi. 

Con questo corredo di cognizioni , con queste spe 
cialità, non vi potrà esser pericolo di soverchio nu 
mero d~i Nolari, anii si andrà restringendo col mi 
gliorarsi. 

Credo quindi, che si possano togliere dall'articolo dcl 
progetto della Commissione quelle difficoltà che dap· 
prima si affacciavano al Senato. 
Presidente. La parola è 111 Senatore lliraglia. 
Senatore Mlraglla. Io penso che si debba star 

fermi al lavoro presentato dalla Commissione. 
. Mi goùe l'animo cho gli onorevoli tre proponenti 
abbiano convenuto di doversi eltvare la professione del 
notariato, e le bdle parole testè pronunziate dall'ono 
revole Senatore Sclopis accennano già, che e1ili si vo 
le~a riportare quasi all'origine delle scrillurc, ed in 
lalune sue parole io veggo una copia di gravi espres 
sioni, che non saranno sfuggile a nessuno. 

lln la Commissione non ha falla la distinzione nd 
senso, che bisogna avere Notari dotti e Nutari semi 
dotti, ma pare che abbia considerata la posizione at 
tuale del Rei;no. 

Non tnlli i Comuni possono avere Notari laureati, per 
una ragione semplicissima, che nasce dalla natura 
umana. 

Un uomo il quale è laurealo in giurisprudenza, che 
ba fatti profon~i stuùii iu utroque jure, come si di· 
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ceva nei tempi passati, certamente abbandona i Comuni 
rurali, e va a stabilire la sua residenza in nn granrle 
centro, poichè gli studi portano anche l'allettamento 
dell'utile, subloti« studiorum. pretiis, studia etiam pe 
ritura, dice Tacito. 

Cosi sono i;H uomini, o bisogna prenderli come 
sono, e non forse come dovrebbero essere. Ora non 
mi sembra, nell'attuale posizione d-lle CùS~, Ji poter 
trovare Notari laureali in tutti i Comuni, e•I 01·e 
passasse una disposizlonc lcoi;islativa di simil natura, 
tranne i ~olari che, per disposizione transitoria, po 
trebbero essere considerati e mantenuti nell'Uffizio 
come è serino nell'ultima parte di questa legge, non 
avremo più nei Comuni rurali e nei piccoli centri No 
tari che possano prestare il loro ministero a coloro 
che lo rirhil'{!~auo e negli aui ili ultima volontà e 
ne~li alti l1 a vivi: ma havvi ancora di più, La l'ra 
tica degli a!Tari ci dimostra, che uoi uuu troviamo UQ 

mini laureali nei ll.11ulamcnli, e beue Sf•essu si deve 
ricorrere a qualche Nutaro Istruito e laurealo per po 
terlo proporre all'ufficio <li vice-Pretore, puichè quando 
si discusse la lt·g:;e or;;anic~ giudiziaria dalla Commis 
sione, di cui ebbi l'onore di far parte e di minutare 
la legge medesima, si considerò appunto questo grande 
quesito: ma avremo noi nei Mandamenti uomini lau 
reali da poter occupare il posto di vice-Pretore che 
è un Magistrato ? 

La maggioranza della Commissione, anzi dirò tulli 
poi convennero, che i vice-Pretori dovessero essere 
laureali. È presente il Minislro Gunrdoslgllll, e dirò 
ch'io, per ragione di carica, bene spesso mi trovo in 
una vasta regione da non poter proporre laureati a 
vice-Pretorì. Ora, interpretando le passale lc~~i delle 
provinrie Mi>ritlionali, qualche volta mi dovetti conten 
tare di uomini licenziali nel diritto, poichè, secondo i 
nostri antichi lle~olamenli, si faceva distinzione tra li 
cenza e laurea. Ma il Mi11i~tro io omar"•io alla ler"'e • , ~I"' t:I!' I 

ha respinto sf.mpre questa proposte,. e si è fatto in 
1n1Jdo,che presenlcmenle abbiamo trovato quakhe No- 
laio laurr.alo. · · 
Ora, se non Ri trovano uomini laureati nei Manda 

menti, come potremo ~l'ere d'ora innanzi vice-Prelori 
quando la l•';.:i;c or~anica giudiziaria fa ddla laurP.a la 
et1ntlizione •klla loro nomina? 

Anche per questa circ >~t1111za e tier le conllizioni in cui 
vt1rs1no molte par'.i I ·1,'"no a me rare che Ia'dislin 
zione slahilil~ dalla Cornm~si;nc possa essere ac~ellata. 
Presidente. La parola spetta al Se1rnlore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Oi;~i parlo con corag;;io rinfrJn 

cato Jalle autorevoli parole degli onorevoli Senatori 
Brioscl1i, Lauzi e Sclopis, alla cui opinione rienamente 
mi associo nel respingP.re il sistema della Commissione. 
Ieri, quando .io combatteva !"eccezione introdotta dalla 
Commissione riguardo ali' età, I' onorevole Senatore 
Mirn3lia sorse a comhallermi, e diceva : a soli 2 l 
anni si può essere magistrato, e non volete che pcSl!a 
essere notaio un ciltadi110 che ha 21 anni? 

Su.<in:<ll DEL f8117 - S~llATO DCL JlR&"O - Dllr.11s1lont 5. 

La questione di ieri è stata decisa contro di me: 
m'inchino al volo del Seaalo: ma io ripiglio l'argo 
me:ilo ddl' onorevole Senatore Mi raglia e dico: I' uffi 
cio <lei Not~riato è una vera m~gistralura, e lo afferma 
la stessa dottis~irua llelazione del progello ministeriale: 
e 11 Notariato è una specie di magistratura popolare 
che rappresenta lintervento della società alla forma 
zione dcll'i!!lo per la presenza di un uf!Tciale rivestilo 
di un caralll~re ruhhlico, che lo rende idoneo a con· 
slalaro la verità della convenzione, il tempo della sua 
redazione, e a divenirne il testimone pii! autorevole 
perchè certificante. , 
· Or bene, nel!' Ordinnmcato Giudiziario io leggo allo 
arlicolo t 1, che il tirocinio per le funzioni giudiziarie 
ha luogo nella quali là di u<lilore; e nell"artiC1Jlo t8 leggo, 
che per essere nominalo llflitore è necessario avere con 
seguito la laurea in lef;ge in una Università italiaua. 

)Il spero dun'lue che l'onorevole Senatore .Mirai;lia, 
chti ieri mi combal!eva sull';1rgome11lo dcli' età, vorrà 
ora accostarsi a me quando io cilo appunto lOrdina 
mento GiuJiziario per provare. che chi esercila una 
magistratura qnaluru(ue, e persino il tirocinio della 
magistratura, deve essere laurealo in lei;ge. 

E che lufficio del notariato sia di tanta importanza, 
da richiedere in chi lo e;crcila la condizione della 
laurea in i;iurisprurlenzJ, lo mostra la sel(uenle espli 
cita dichiarazione, che si legge a pagina 6 tiella stessa el~ 
boratissima llelàzionc della Commissione: « Le umane 
faccende, si familiari come civili, si privale come puh 
bliche, sono col ministero no lari le intima men le con 
nesse, e non vi è nei::ozio per i;rave che sia, che al 
Notaro non domnnùi la efficacia dcli' in<lirizzo, e dal 
Nolaro non atleu<la la virtù incoulraslabile rer pro 
durre i;li cfTclli civili a cui è preortlinato. J 

Quando ill lessi que~lll parole della doua fielazione, 
io mi pensava, che la Commissione 'l'olesse veramenlè 
ed elficacemcnto rialzare il credito <li questa nobilis 
sima profossione; ma, mi perJoni lonorevole Com 
missione, io foci le llH'ravii;lie, quando trovai nel nu 
mero 3 dcli' arlii:olo 5 ùislintP. due catcgori.i <li Notari; 
una cale0oria, la quale ha bisogno della laurea, ed 
un' allra calei;oria, a cui è suflìcicnte il solo slntlio 
dc;;li elt!menli dcl diritto. 

Ora io tl:imanllo, se iu qucslu mot!o si [>MSa rialzare la 
pror,·ssione ùcl Notaio, se quei :•fotai, i quaU non hanno 
studinto che i snli clementi del dirillo, potranno avi~rr. 
q11ell'a11turil:"1, e <[Uel preslii;io <li cui godranno i !'otni 
Jaurealit Domando se i r\otai, che hanno scmplicumtnlc 
studi~to gli elementi del diritto civile, commerciale e 
penale, saranno in grado di bPn conoscere r.on sicurczz_a 
e profootlilà, e interpretare i;ius1ame11te tulle le part;, 
t11l111 le dispùsizioni d,•l!a vi;;cnle legislazione, che si 
collt'i;ano coi grandi principii e colle massime eterne 
della romana ,;iurispru<l•Jnza? l'ìess11no lo ammetterà 
cerla men te. 
~h dopo le aulorevoli. considerazioni de1ili egregi 

oratori, che mi h.mufl rrecedulo, io mi credo <lispcn- 
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salo dall'aggiungere altre osservazioni; io quindi re 
spingo assolutamente il sistema proposto dalla Com 
missione, respingo la duplice categoria dei Notari 
laureati e dei Nolari non laureati, lo vorrei che lutti 
i Notai avessero consesuita la laurea io giurisprudenza; 
ad ozni modo le osservazioni falle dall'onorevole Se 
nato;e Brioschi, e dall'onorevole Senatore Sclopis vos· 
sono indurmi ad accettare un temperamento, il quale, 
anche senza la necessità della laurea, possa porre il 
Notare nella condizione di essere persona debitamente 
istruita io tulle le parti della giurisprudenza che sono 
necessarie per esercitare nobilmente e utilmente la 
professione dcl Notaro. 
Io dunque mi riserbo, quando l'onorevole Senatore 

Brioschi avrà formulata la sua proposta, di decidermi 
sulla stessa; intanto dichiaro di respingere il numero 3° 
dell'articolo 5° quale è proposto dalla Commissione, per 
chè assolutamente non potrò mai ammettere che vi siano 
nolari i quali debbano essere abilitali all'esercizio, avendo 
sostenuto semplicemente l'esame suglì elementi del di· 
ritto civile, commerciale e penale, e sulla procedura 
penale. 

lo vorrei che tutti i Notai Cossero laureati in legge; 
ma ripeto, che quando l'onorevole Senatore Ilrioschi 
avrà formulata la sua proposta di studi speciali, tassa 
tivamente indicali come condizione indispeusabile ad 
ottenere l'abilitazione all'esercizio dcl Jiotariato, deci 
derò allora, se potrò accomodarmi al suo sistema e ri 
nunziare alla condizione della laurea. 

Senatore Musio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Musio. Parlo anch'io e brevissimamente 

nel senso degli ouorevoli preopinanri, che credono as 
solutamente necessaria una riforma nel numero 3 del· 
lArt. ?i. della legge. 

Confesso che non so in ruuùo alcuno acconciarmi 
all'idea di Notai di maggior ordine, e di Notai di or 
dine minore; tutti i Notai debbono compiere gli stessi 
uffici, dunque tutti debbono essere parificati, nè può 
esservi una diversità nella sfera tlc~li studi tracciati ai 
Notai di maggior ordine, e quella che è tracciata ai 
Notai di ordine minore. 

Ma io mi domando: i;li studi i in posti ai primi sono 
veramente necessarii 1 Se dico di si, allora mi do 
mando ulteriormente: ma perché ne dispensale i se 
comli? Fo ipotesi che si risponda: che non sono ne 
cessari i; ma allora io domando: perché li imponete ai 
primi? Dunque, o sono necessarii questi studi, e de· 
vono essere imposti a tutti, o non sono necessarii, e 
allora non devono essere imposti a nessuno. 

llu'osservazione grave, in linea pratica, è stata fatta 
dall'on, Senatore Mir.10lia, ed è che in alcuni luoghi, 
dove l'es-rciaio dcl notariato non può o!Trire grande 
utilità, si correrebbe pericolo di condannare quelle 
i;enli, che pure ne hanno bisogno, ad essere prive di 
Notai. M.i io mi permetto di osservare, che la legge 
provvede all'avvenire, e che quelli che sono in eser- 

cizio restano; dunque dove si hanno, quei Notai 
non vengono tolti; ma questo inconveniente lo crea la 
legge quando traccia una ampia sfera di studi a tutti 
i Notai, e ne fa obbligaaione assoluta. Entrando io 
dunque nelle idee degli onorevoli preopinauti, credo 
sia meglio tracciare la sfera di questi studi in modo 
che sia accessibile a tutti, e con ciò si avrà moJo di 
fare scomparire ogni dis'tinzione. 
Presidente. La parola è al Senatore Lunzilli. 
Presidente. li Senatore Lanzilli ha la paro la. 
Sonatore Lanzllli. Lo scandalo suscitalo in que- 

st'aula dalla differenza dcl requisito scientiflco impo 
sta tra un notaio e l'altro, cioè per gli uni la laurea 
dollorale, e per sii altri la ~mplice approvazione dcl 
liceo, è visibilmente fondamentala sulla supposizione 
che il N. 3 dell'art. 5 io esame, dopo di a\·er di 
chiarata la laurea d•1ltorJle indice della capaciltl, con 
trnùdiecndosi, sconosca l'indice atabililo, ed amrnelle 
al notariato gli npvrovati nel diritto civile, cioè sI'in 
capad, sebbene coll<1 condizione di non esser mai de 
stinati in cilla, capoluogo ncpjlut·e di mamlamento, 
condizione creJuta insuls:i, perchè le stipulazioni, e i;li 
altri alti notarili dipendono da un sistema lc0islalivo che 
non varia di cillà in cillà, ma è comune a tulle le 
città dcl ne0no invariabilmente. ~la la SUp[!OSizione, 
I.i quale se fosse vera sareliue inattaccabile, non è 
punto esalta. 

Conciossiachè la sanzione p1·opoila, invece di aver di 
chiarata o tenuta !:i laurea per indice di capacità, come 
s11pponesi, arbitra di sc,;nalaro i requisiti della can•Ji 
datura, e Jcsidcrosa ùi sollernre la nobile professionfl 
all'altezza cui la invita il pro;;resso, non arrestavasi 
alla linea clclla capacit.~; ma spin0end•1si arJilamente 
innanzi,_ vide la laurea de' dollori, e questa volle ad· 
ditare n3li aspiranti, per inlìammurli a mai;giori e più. 
Corti sluJi. E siccome la bdla, e dolla e fiorente Fi 
renze, in cui fclicemcute progettava la Commissio1le, 
nou è certamente lutto l'italico Rca;no, l'impulso dato 
per un m:g:iore avvenire merildva di essere accompa· 
gnalo dalla pratica riverenza dello staio presente cli po 
veri ed ind6tli Co111u11i, spesso popolali di soli agricol 
tori e di paslori, le stipulazioni de' quali noÌI trasccu 
douo da eoutralli facili e piani; cosi la Com111issin11c, 
disceuilen.Jo alr1uanto dal suo r~;;ore impul>ivo, ritornò 
ne' suoi 1iassi per fermarsi, allora soltanto, alla liuca della 
capaci là slrcttami:nte nectJssaria: la elementare co;;nizio· 
ne dcl dritto civile, commerciale e penale, incluse le pro 
ce,1t1re corrispondenti: la quale cognizione, accO(>piala 
colle allre Jel tulio pralid1e, imposte da' sussei;ucnli 
quattro numeri, cosliluiscono un sufficiente patrimonio 
diciLile notarile, come rivedremo tra poco: poichè 
quantun1111e tra le città e le ville d'Italia domini la stesia 
legislazione, pure la contrallazione non ispirasi al dogma 
della e:;ua~lianza, ma si appass'ona co' maggiori ccu 
lri sociali, dove s;;or,;a, scola od accumulasi la ric 
chezza ma~i;iore. Verrà pure quel te:npo (ne ho fo1ll' 
anche io) d1e gl'inlìuiti i;crmi di vita nuova, sparsi dal 
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giorno della nostra rigenerazione in poi, frulleranno 
tanta copia di produzioni e quindi di commercio, che 

. la ricchezza, supr.rati monti e fiumi, raggiungerà le più 
ispide e paurose regioni della miseria: ma io non vi 
destinerei da qµ-~i un notare giureconsulto laureato. 

La proposta dunqne non viola indice o criterio pr~ 
fisso di capacità; bensl trupassando dalle astrazioni al 
concreto, e per dir meglio incarnando per quanto era 
possibile la perfdtibilit11, creava una discreta latitu 
dine tra due termini o gradi estremi, massimo minimo, 
primo ed ullimo, costrettavi dalla doppia differenza 
personale e reale, cioè do'paesi nostrali e della pre 
sente coltura de'concorrenti sperabili ; da'quali con 
tutta 1~ comune ambizione dcl perfetto e dcl meglio, 
scartar non si possono con giustizia e con profitto e 
con prudenza, che i veri incapaci soltanto. Laonde per 
disapprovare questa duplicità converrebbe dimostrare 
la insufficenza degli dementi di tutto il codice italiano, 
richiesti dalla legge per un Notaio da villaggio. Ma 
certo la cognizione del codice italiano basta al no 
taio, che trova in esso la materia e la forma di lotte 
le stipulazioni possibili; e la cognizione del codice 
italiano si attinge benissimo allo studio degli ele 
menti o istituzioni, nel rapporto di pubblici ufficiali 
« istituiti per ricevere gli atti tra vivi e di ultima vo 
lontà, ed auribuire loro la pubblica fede, conseri•aN1e 
il deposito, rilasciar11e le copie, i certificati e gli e 
stratti > se pure tale articolo già approvato dal Se 
nato non contenga ura mensogna. E si noli che, t'ot 
trib1uio11e della fede pubblica, la quale magglormeuts 
sfolgora Ira i poteri notarili, eseguesi dal Notare solo 
direi meccanicamente, cioè ricevendo l'atto; per es 
sersi predisposto dalla le!!ge che gli atti ricevuti dai 
Notai e simili sono autentici. Non perché dunque la 
ùtitusiotu: del notariato produsse e produce mirabili 
effetti, deve credersi ardua in proporzione la profes 
sione del notaio, ricordandoci, non essere il primo 
esempio delle meraviglie prodotte con mezzi sempli 
cissimi. 

Bastando la cognizione dcl codice, non deve neppure 
diffidarsi delle isliW:.ioni: le quali, riepilogando tutto 
il codice, ed esponendolo con melodo più razionale ma 
co' principli regolatori, lo presentano più lucido al 
l'inlellello, e lo imprimono profondamente nella me 
moria. llfanca solo In discussione delle controversie , 
non superflua , ma neppure indispensabile per un no 
taio, specialmente per un Notaio cui S•lDO interdetti 
i capi luoghi, da quello tiella pretura in su. E se, 
come dicesi , le istituzioni legali non s'insegnano con 
tutta quella immensa serietà che veramente meritano, 
il difetto sta nelle regioni dell'Insegnamento, presso del 
quale deve ìstarsi ; e non giù nel regolamento proposto 
disobbligato abbastanza col richiedere la cognizione 
elementare di tutto il codice italiano per qualche Notare 
di seconda classe: l'esecuzione a chi spella. 

Oso finalmente affermare al vostro cospeuo , o Si 
gnori, non solo non essere ingiusta la duplicità con- 

troversn , ma da vantaggio essere l' unild quella che 
ripugna e calcitra colla natura: la quale ali' intelletto 
umano dava una gradazione infinita, che le forze riu 
nite dcli' artificiali colture non potranno mai distrug 
gere. f: la mano dcli' uomo, che impotente a segnalare 
la scala dcll' intelligenza umana, si arbitra di aggru1l 
pare i suoi simili e sancire norme generali e comuni 
a tutti, come se tutti uscissero da uno stesso torchio. E 
però I'assegnare destino diverso a persone deputate 
in astrailo al medesimo ufficio risulta conrorme alla 
giustizia distributiva, piantalo che sia, rome nel no 
stro caso, sulla diversità tanto delle loro cognizioni, 
quanto de' bisogni delle rispettive popolazioni. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Sono dolente di prendere la parola 

dopo I' egregiÒ membro del Senato, il quale parlando 
éon quel calore di convinzione che lanto lo onora, e 
salendo nelle più alle sfere delle doltrine sociali e an 
che melalìsiche, tanto interessava il Senato; sfere alte, 
nelle quali io, che vado radendo il suolo terra a terra, 
non lo posso seguire. 

Ora, io vorrei solamente appoggiare due osservazioni 
presso il Senato. Una è questa: che l'onorevole Senatore 
Mira:;Iia mi pare abbia temuto che non si trovassero 
abbnslanu laureali per coprire i posti dei Notai. 

Molti posti sono già occupati da Notai lanreali nel 
Rq;no; molti lo sono da JSotai non laureati, ma que 
sti per la legge transitoria conserveranno il loro uffi 
cio, e per conseguenza vi sarà tempo di preparare 
nuovi aspiranti. 
Io prego il Senatore Miraglia a rifletlere; che ap· 

punto essendo gli uomini quali sono, e tendendo le 
fami;;lic ad indirizzare i figli in qualche carriera, che 
possa loro portare non solo onore e considerazione 
nella Società, ma anche qualche lucro, e più se ne puil 
avere, meglio è, accatlrà, come sempre è accaduto, che 
man mano che si presentano nuove nomine, si preparino 
più facilmente gli studiosi per quelle stesse carriere. 

Io ho veduta in certe epoche mollo popolala la Fa 
collà le:;ale, perchè si aprivano carriere nuove. Per 
esempio, quando ru stabilito nella Lombardia, che an 
che negli impie~hi finanziarii di concetto si dovasse 
avere compiuto il corso degli studii legali, si "hbe su 
bito un aumento negli studenti di legge. 

Venne un momenlo in cui eravi grande ricerca di 
merlici, per poter alluore le condolle mediche nei di 
versi Comuni dove mancavano, ed allora si vide l'album 
d~i;li studenti di medicina ad aumentare grandemente, 
Venne l'epoca in cui l'apertura. delle straite· forralt>, 

. ed nitre imprese con;;eneri, presentavano alla attivita 
umana un mezzo di onori e di lucro nella carriera 
dell'ingegnere, ed allora si videro popolJtissime lliù 
cho prima le aule degli stullii malematici •. 

Credo atlunqne, che quanùo noi avremo staLilito, 
che la laurea dottorale sia necessaria per esercitare il 
notariato, ancmo in pochi. anni il lempo di avere N1,1. 
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tal colla istruzione deside~ata, ~iacch~ è u1~a V<.rilà I ~ri ~olai,_ ed a questo proposlto, se mai il comma 
che tutti riconoscono, che ·~ o~gt l~ groventu ~lu1hosa I '". tl~srms1.one fosse rimandato allo studio di.Ila ~oin· 
è grandemente aumentata: 11 movimento sociale ha · rmssiona, 10 debbo rare una brevissima ossrrvaz1one. · 
dato luogo 1 tali speranze, a tali asplrmlonl, che, a Nelle provincie napoletane, ai tempi dell'ex-reame, 
dire il vero, noi la vediamo continuamente ad oscillare, esistevano quattro licei, i quali avi!Jano calle.tre 
non sa in che via mettersi; e noi vediamo molli gio- espressamente per conferire di queste lauree, dirò 
vani, che iniziali n0li studii classici, li lasciano per i;li cosi, speciali, e quindi non erano tutti i i;iovani ob· 
studii tecnici: vtdi~mo quelli degli studii tecnici for- 

1 
bli:;ali a recarsi a Napoli per farvi i;li studii opportuni, 

rnarsi a metà 'ia, per prendere la carriera commer- · ed avere la loro laurea dal!' unica Università, che esiste 
ciale. colaggiù per 7 milioni di Italiani. 

L'aprire, dirò cosi, una nuova fonte di lucro, e cli Le facilità jicr questi sludii nelle altre provincie 
onorilicenze nella carriera del notariato, procurerà si- d' Italia sono grandi, essendovl le Università si può 
curameote un gran numero di studenti, che avranno dire seminale a poca distanza l'una dall' allra; ma 
campo di prepararsi per compiere questo nubile ufli- nel Napoletano manr.ando queste facilità, ne verrebbl" 
cio. Qualche parola dell'onorevole Lauzilli mi richiama troppo carico per coloro, che vogliano darsi alla car- 
sul tema degli studii elementari, Come ha benis- riera del Notariato, perché non potrebbero fare 8 meno 
simo accennalo il dolio Collega, una volta gli studii 1 tli reearsi a :Sa poli, ali' unica Unirersltà ; per cui, in 
prescritti, quantunque elementari erano determinali, cii , questo caso, io crederei che gli esami di laurea si 
erano le istiluzioni i;iuslinian~e, e credo anche presso ' po lessero prendere nei quo li ro licei che avevano, e cui 
i Licei ,·erano le calteclre d"iJllituta, che trallavano I conçerrcbbe rendere le cattedre necessarie. 
n~_punlo delle istituzioni i;!usli~in~ee. ~la nel metodo I lo non fo che qui.sia osservazione che 'i fonrlala s~I 
d msegnamenlo alluale umvemlar10, come lo ha cosi I vero, e che ra•ldopp1ercLl1e la ùisugna[';lianza i;ii1 rst- 
bene ~ccennato l"onoNwo!e Drioschi, non ahhinmo una stenie per 1p1elle pro\incie nelle ~pese, che lo Staio 
calledra di elementi. erol(a per la pnhbliea istrmiJne: dcl resto, mi rimello 

Quindi qul'i dire, d~ve fare un esame sugli elementi inlicramcule a qnaulo sari1 p~r deciilere il SPnalo, 
di queste diverse parli tiella srienza i;iuriilica, è una quante volte tulli ia1lislinlamenle i Nolai deLbano es- 
cosa mollo va~a, e che puù lasciare molli i:raùini nel sere laure~(i, cosa che io desidero. 
l)iudizio, sccon·lo dirò, cosi, l'nmore ùe~li esaminatori. Presidente. La parola è al Senatore Poi;gi. 

Allo stato delle cose perta1110, io mi permellerei di Senatore Poggi, Relatore. La 11ravilà della quPslione, 
fare nna proposta al Senato, e1l ~. che questo comma che si lralta di risohere ogµi 1lal Senato, è piPnameule 
fosse riman1lato alla Commis5ione, perchè, tenuto dimostrata dalla lari;n discussione, che ha riccrnla per 
conio delle div~rse osservazioni che si sono svolte parie di molli drgli onorevoli preopinanli, il ma~i;ior 
nell'odierm1 discussione, vedesse di lrornre un tcmpe- , num .. ro dci qudli ha comballulo strenuam1>nle la ec 
ramenlo, o qualche mo1lificazionP., sulla quale più fa- 1-cczione, che non si trovava nel pro~ello ministeriale, 
ciln1el\le potesse fermarsi la ddibcrazione del Senato ma che ru inserita nel contro proi;ello della Commis· 
nella seduta di domani. sione. 

Seoalore Jrfinlscalr.hl. Domao1lo la parola. Si è parlato di una duplicità di Nvlari, i quali si 
Presidente. La parola è al Senatore MinisUJlchi. troverebber() e ~i fronte olle popolazioni, e di fronte 
Senatore Mlnlscalchl. Convenendo perrc11amente a loro stes;,i in condizioni disui;uali. Questa doppia ca- 

in quello, che ha proposto l'Ciot>revole Lauzi, io mi per- tegoria di nolari, alcuni dolli, altri meno istruiti, e 
mellerei ancora di richiamare l'alleozione del Senato, perciò chiamali paria dall'onorevt>lc Senatore Drioschi 
del llinistero e ddla Commissione ioloroo all'oppor- bi 'uole che sia cancdlala dalln lcg:;e, almeno dal ma:;• 
lunità di conservare il disposto dal lle;:olamento italico, l:(ior numero dei preopinanti. 
che coloro, cioè, i quali vo;;liono essere nominali No- L'onorevole Senatore Chiesi ha anche censuralo con 
tari, deLbano provare di aver adem11iulo agli oliblinhi nsprezza insolita di liogua!!~io quP.,lo emendamento 
della t~va ; percbè non avvenisse il caso che fossero poslo dalla Commissione, e ci è semlirato che nnche 
nomino li ~:ouri, soldati di seconda cale~oria, ed in questa occasione aLhia crc1lulo, chP. la Commissione> 
anche wl1lali in vermesso provvisorio, i quali polreb- sinsi spaventala per le conseguenze ilei principio da 
bero da uo momento ali' allrn essere richiamali sollo essa pror.lamalo, del tlottoralo pei Nolari, pPrchè 
Je nrmi. , quan1lo si è trallato. di applicarlo anche ai Not:iri dei 

Senatore Leopardi Dumaodo la parola. Comuni rurali, lo ha eliminalo. 
Presidente Ila la parola. Ma l'onorevole Senatore Cl:iesi ha dimenticalo, chP 
Senatore Leopardi. Ilo ascoltalo allenlamente questa molle tolte ndla società si procede per lransazionP., e 

discussione e per terilà la mia opinit>ne si accosle- tante dispult>, e tante controversie, come 1anle dispo- 
rebbe a qu~lla di coloro che. • • · sizioni di legge che si fanno, muovono dal bisogno di 

Sl'nalore Poggi. DtJmanùo la parola· I conciliare tanti interessi in contrasto. · 
8e)lalore Leopardi. • • che ùesi1lerano la laurea \ L'assoluto, in materia di Governo e di IP.gislazionl', ~ . . . 
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tlirncile ad ottenersi ed osservarsi pralieJmcnle; Inni 
un proverbio salutare in qnestn materia, che dice, chn 
l'otlimo Il nemico clrl hene, 
Noi avevamo proposta q1wsta limitnziune, perchè ci 

si faceva OSSl'fl'~rf' appunto dalronorevolo Mini;tro, e 
con lui da qualche altro membro della Commissione, che 
nelle provincie ~[eriùiouali ci era clirtìcoltà grande di 
poter formare un numero di Notnri douori , i quali 
voi si recassero nei piccoli luoghi e nei Comuni ru 
rali a esercitare la loro professione. 

In visi.i di questa difficoltà di (allo, ne accettammo, 
o almeno la più parie elci membri della Commissione 
acceuò la modiflcaxione, che oggi si lc~~e nel pro 
i:euo, la quale, se poteva essere comhatluta per il modo 
con cui è concepita, presentava un aspetto ragionevole 
almeno dirimpetto nlle condizioni odierne delle pro 
vincie lleridionali, le quali tulio giorno ci si dipin 
gono dai Napoletani in condizioni molto pr:;gi~ri cli 
tulle le altre dcl Iìegno, 

Si poteva, per esarnpio, desiderare, che fosse dlchia 
r.110, non dovere i lliolari non laureali avere la resi 
denza non solo in una cìuà capoluogo di mandamento, 
uia neppure in un Comune capoluogo che non fosse città, 
nppuuto perché i loro studii erano troppo limitali; si 
poteva anche desiderare, clic h facoll:\ di esercizio cli 
'l11esli Nularl fosse ristretta al territorio del Comune 
rurale. nel quale risiedevano. .\LI condannare affollo 
la Iimitaaioue eneo in via transitoria , di fronte olle 
allei:ale necessità delle provincie Meridionali, non ci 
pareva mettesse conto. Che se il Senato, come sembra, 
non è disposto acl approvarla, ed il signor Ministro 
non v'insiste, Id Commissione non v'insisterà. Certo è 
da sperare che il movimento sociule, il quale va ere· 
scendo ogni giorno , il movimento economico, che dai 
grandi centri va diffondendosi nei più remoti angoli 
dello Staio, infonderà la viLa e il movimcnlo, anco là 
clove oggi è inerzia e pochezu cli industrio e di studi i, 
e che anco i più lontani dalle cillà popolose orneranno 
di porsi a liv1·llo di lulli gli allri cilla•lini. 

Ora passo alla disposizione genernle, alla regola che 
farebbe dei rìotai tanti dottori in giurisprudenza. Siamo 
lulli concordi nel ritenere, che v'è bisogno i:rande cli 
riab.arc la professione e l'uflìcio del Notaio, e tanto pili 
sentiamo queslo bisogno, pHchè i :'<iolai o:rgi giorno 
non sono più chiamali a rogar6 semplici atli cli int~ 
rcssi pri~ati di compre e vendile, di locazioni, cli caso 
o di pod~ri, a reg?lare i;l'inlcressi dri piccoli p~lri 
monii, ma soao chiamali ad occupar;i ·di aui, i quali 
ri~uard.1no i più grandi interessi economici, ind11strbli 
e commerciali. Yi li ancora il bisoi;no di rialzar l'uf 
ficio di Notaio per un"ahra ra:;ioue. 
In diverse provincie del Ilegno, dove le Lei;gi ren· 

devano facile I' accesso alla professione di Notaio ad 
ogni ordine di persone, appunta percl1~ pochi studi si e 
sigP-vano per conSCb'llire I' athmissione, i Notai erano, e 
lo sono in parte anche og:;i, ridotti olla condizione di I 
semplici scrittori e copiatori clei;li atti minutali, in 

cima od a piè dei quali essi ~ppon;:ono la corukr• delle 
usale formole notarili a guisa di meccnuici, che fanno 
ogni giorno macchinalmente una stessa parte, senza occn· 
pJrsi acl esaminare lo 1 .. ;:alilà dci p:1lli, e cldle con 
venzioni rogale per dif1•lto di sufficiente scic•nn 
giuridica. 

Questa era davvero eJ A una c;ile;.:rria di paria pPg 
i;iore di quella risuilante dalla modificazione ripro\'J 
ta dai più dei Senatori. , 

E coJcsli Notari non erano n/, sono; dirò mrglio, non 
avevano per questa ragiono clienti in proprio, per 1wn 
avere tanta scienn nè pratica di affari giuriclici, eia 
poter ben dirigerli nelle preparazioni ai contraili, "cl 
Rlla ultime volontà. Essi erano, e sono nell' esclusiva 
dipendenza degli Avvocati, ai quali prestano clevola 
mente I' opera loro manuale ap11ena richiesti. 

Ora, trauandosi di modificare la lrgislazione in 
questa materia, l'idea dd progetto ministeriale e della 
Commissione en quella di rialzare la di;:nit.\ e il de 
coro del l'iotaro, e di pol'lo al !il'e'lo dci tempi. Il 
Notato dovrebb'esscre un giure·eonsullo, capace di 
JlO!ere egli stesso formolare i;li alli che i contraenti 
clesidcrano di stabilire, senza rivolgersi nè ad un av 
localo nè ad un procuratore; doHehbc potere illu 
minJre e consiglia•e i cittadini, e dirigerli nei più 
spino&i e delicati interessi, in cui l'elcmenlo i;iuriclico 
ha la sua parlo; e per que;to appunlo volevamo che 
racesse tali e tanti studi sul di1·iuo, quanti appunto 
se ne facevano dagli av1·ocali. 

Ecco perchè non si esili> di stabilire che dovessero 
essere laureali in legge, come lo sono gli avvocali. 

Questa disposizione era già in ,·igore in tullo il 
Ilegno Lombardo-Veneto, perchè emanava dal Regola 
mento del primo R· gno Italico dd t80G. 

Lo er.i nel Ducato di l'arma, e in Toscana dove ru 
io vigore, dirò cosi, fioo al t8:18, r·~rchè fino a quel. 
l'epoca era permessa la cumulazione della )Jrofcssione 
di .Not~io con quella di procuratore; si avevan11 dei :\o· 
tari eccellenti, i quali 113 sè soli stende1ano gli alli, 
e non avevano bisogno di interrogare ad o~ni pi~ 
soi:11inlo gli Avvocati per ben rormulare i palli dtlle 
più svariale e clirtìcili co111r.11tazioni. 

E notale bcme, o Signori, il progetto mini>l1•ri;.le, 
che prima conleneva la dis;1osizitJnc dcl doUorato Rp 
provalo dalla Commissione, 8i diparli1·a dall"ouorel'ole 
~linistro De Falco napoletano, che non si na spa- 
1·ent.alo a proclamare qnest.1 innovazione anco prr I.i 
l'ro1·incie Meridiouali. · 

Oggi si a1,:~iunge un' allra ra;;ione per rialt:ire la 
condizione dcl Notaro, e fare di uso un giureconsnllo 
sui gentris. • 
lo dicevJ l'altro i;iorno qu"li Prano le rai;ioni, prr 

le quali si erano ammesse tanlt! incompalibililà tra la 
prùfossione ilei Nolaro, e quella di Procuratore e di 
Avl'ocato. Si era voluto tMvnre Dcl Nolaro un c1m1- 
po;ilore clrgli alT~ri domestici, un consultore dei cil 
la1lini nei loro bisogni, sl.'nza che fossero costretti a 



Non qui, nel calore della discussione, ma con lungn 
meJitazione si potrebbe stabilire quali siano gli studi 
che più principalmente convengano al Notaro e qui Ili 
propriamente di lusso, che si potreLbero omettere; ma 
senza toccare la let':;e universitarin, non potremo far 
J1•i Notari dottori, se non per la via 

0se11111ta 
fin qui. 

E se vogliamo in occasione di questa h·ggc farP inno 
vuzicuì , temo che incomincino nuovi i111Larazzi. Si trai· 
terebbe secondo l'onorevole Senatore Ilrioschi di fare ' . un corso di studi legali di tre anni e non ùi (liù,{mentre 
quelli che vogliono addouorarsi lo l'anno ili cinque. 

Le leggi presenti obbligano tutti quelli che si dedi 
cano ad una carriera legale di fare un corso univer 
sitnrio di :; anni. Io lo credo soverchio, anche per ~li 
Avvocati; quallro basterebbero, e sono bastati per tanto 
tempo, e nessuno è uscito ignorante dull'Lniversità. Le 
più utili cognizioni si acquistano dai giovani quando 
ritornano a meditare da ·loro stessi e al proprio tavo 
lino; "nelle Università si devono tracciare le grandi li· 
nee d'isegnamento, ma non obbligare i giovani ad es 
sere tante macchine e ricevere, quasi forzatamente, una 
quantità tuie d'idee e di dottrine, che non possono di 
l:!•!rirle. Se volessimo ridurre il corso universitario dci 
Notari a tre anni, essi non eonseguirebhero più il ti 
tolo di dollari. Questo titolo è egli qualche cosa, o è 
una vani1à? Io non lo credo una vanità, quando vedo, che 
le lrg;;i lo consacrano, e da antichissimi tempi lo at 
trilrniscono a colori' che han compiuto il corso d11:;li 
studi giuridici. 

Dunque questi titoli hanno un valore che non pub 
essere d isprezzato. 

Ammello che in tre anni un Notare potrebbe fare 
un corso di studii sufficiente; ma se con le lc;i;;i pre 
senti egli non può conseguire la laurea dottorale, ri 
mane in condizione inferiore a quella d1•ioli avvocati. 
Questo è quello che io vorrei evitare, perchè mi pia 
cerebbe, che i Notari potessero alzare la lesta dignito 
semente, avere 'la coscienza del proprio sapere, e mo 
strare al pubblico ch'cssi intendono tutta I' ampiezza 
dcl prorrio mini~ler_o, e che, senza ricorrere ad altri 
legali, sono in i;rado di corrispondere pienamenle alle 
richieste dci cittadini. 

· Vorrei chu il Notaro fosse in una posizione paral 
lda all'avvocato, mn non più bassA. 

Si dispensi, se si cre1la, il ::'\olaro rl~11li studii per 
esempio dcl diritto i;iut!idario, dcila sloriR del di 
rillo, e della filosofia dd t!iritlo; ma fuori di qnrsti, 
lutti Gli altri dovrelihe averli comuni con I' AVYor::tto, 
Sl.l non per 1'1 durata del tirocinio certamente per h1 ' . qualità delle Jollrine d<1 aprr,rnJere. 

Se noi do1·essimo per conseguenza entrare o;:;;i in un 
minuto esame delle materie, che pos~ono e debbono stu 
diarsi dai Nolari, non ci troveremmo probabilmente con 
conli. lo p.e. non poi rei fin d'orn accostarmi all"opinione 
dell'onorevole Srnatore Brio;chi, chP. crede inutilP. lo sin· 
dio Jel dirillo marittimo. 

Intendiamoci, se si trallll di una parte del ùiritlQ 
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ricorrere al mrn1st('ro di pi1'1 le~pli; si voleva ch'egli, 
col suo fino critP.rio giuridico, pot.-sse e sapesse il più 
delle volte pre1·enire le liti. E come ottenrr questo senza 
porlo in conJizione di posscderl\ tnlla qurlla scienia 
~iuridira, nectssaria a formare un lliureconsull() non 
foren~e, ma pratico e ronriliativo? LP contrallazioni 
dei nostri i;iorni sono le più difficili, pcrchè si rag 
i;irano spessi) sopra costituzioni di Società anoniuw, 
~opra imprt·se ili strade ferrnte, accolli di grandi la 
vori, imprese di canali e di bonificamenti, di miniere 
e di nssicnrazinni marittime. 

Per provvcilere da sè a lullo questo, ei ntln si ri 
metterà all'opera allrui : egli dehhe bene conoscere 
tulle queste parti del diritto civile , commercialo e 

· puhhlico. 
l1riponen1\ogli I' oLLligtJ di tali sluùii , il Notaro 

avrcLLe uuta una consistenza personale veramente 
ùq;na di si nobile ufficio, e s,ireLLe vis;;uto alfotto in 
Ji11endente rlall'Avvocalo e dal Procuratore. 

La legge poi Je~li Avvocati e dei Procuratori, che 
ha apnta la via al cumulo tielle due proressioni, ha 
follo sentir S(·mpre più il hiso;;no, che il Notariuto sia 
tenuto pii1 alto detrufficio di Procuratore, perchè que 
sto o;;;,:i Giorno non esige più la laurea di flottore, ell 
è riJollo in condizioni molto umili. Che se il Noldro 
rosse a livello ùel Procuratorti, o <\Uniche cosa ùi meno, 
ognuno intende, che paJroni alfallo degli a!Tari leg,ili, 
e nei Tribun~li e fuciri dei Tribunali , s.ireLbero so 
lnmente i;li Anocati, e questa superiorità senza rivali 
Ùe;!li Avvocati, a i;iudizio di una parte della Commis· 
siune, non sareLbe bella, perchè è Lene che delle tre 
professioni le,;ali, almeno due si e'luili\Jrino rra loro, 
si tengano in rispetto, e si divi1la110 il campo delle 
faccende legali, gli uni nPI foro, i;li altri ul di fuori. 

Cotale necessità del ri .. !zamenlo J,.\ Notariato è st.,ta 
sentita da lulli i p'.eopinanti; ma la discordia inco 
mincia allorchè si troilla Jdla hurea in i;iurispru 
dcnza. I s.:mplici elemcnli ùd dirillo civile, commr.r 
ciale e penale Sllllll por.a c11sa a gillilizio di tulti ; e 
lìnqui su questo noi crerliamo essere d'accorJo con 
l'opinione di tutti , DOll discordi nemmeno dagli al 
tri, che Yorr~hheN respingere l'emen.!amento l'ro 
posto dalla Commissione. ~la pare a me, che si sieno 
sgomentati al momento, in cui si è trallalo di mante 
nere ~ppunto la laurea in giurisprudenza. Si è rico 
nMciuto da tulli, che dchuano i Notari f:ire gli stessi 
studi dl•gli aspiranti all' avl'Ocheria. 

Ma si pub q;li ora slaLilire un sistema di stuùi i:iu 
riilici per il !Solaro, che non sia quello dcll"Avvocato, 
e che termini ancor esso colla laurea dollorale? Si 
11uò dire, vi è un corso \p,;,1le universitaiio per i No 
tari, che può esser diverso ù:i quello degli altri i;iure 
consnlli? Se vi rosse, la Commi>sione non auehbe dif 
fìco:1à a conl~nlarsi rli qnesto, ma poich/> le dne e 1r 
riere sono conruse, e poichè i;li stu.li i;iuriilici, che 
menano al dollor-.ito sono di una sola categoria, non 
è pos>iLile fare o~gi una distinzione. 



-1361- 

TOR~AU DEL 3 DICE~BHE 18G8. 

marittimo, sta bene, ma se si tratta di quella che è eioue, la quale ha avuto luogo tre o quattro mesi 
regolala in parte dal Codice di Commercio, io credo sono, a proposito degli avvocati, e dci procuratori. Io 
che i Xotarl ne abbiano bisogno. Noi non a libiamo una credo che i Notai debbano avere la loro importanza, 
cattedra separala di diritto marittimo alla Uuiversità e ed in ciò la Cornmissione ha veduto che io sono e in 
quinti i l'onorevole Senatore Brioschi non potrebbe di- parole, erì in falli, d'accordo con lei; ma non intendo 
spensara i Notati dallo impararlo. . poi fare dei Notai qualche cosa anche di superiore ui 

Si vorrebbe per esempio escludere dagli studii di procuratori. 
l'ìoturo, il diritto pubblico interno e costituzionale! ma Il Senato rammenterà benissimo, che anche a questo 
io credo che questi studii siano al giorno d' oggi ne- proposito, fu falla una discussione surtìcienlemente 
cessarli per il Notare. Gli interessi privati sono d'or- animala, e che al seguilo di essa fu stabilito per i 
dinario mischiali con gli interessi pubblici, e questi procuratori, con l'articolo 40 • dover essi provare di 
fanno capo alle lr.ggi costituzionali dcl Regno, che avere compiuti i corsi e sostenuti gli esami stabili li 
tutti anco i non legali, dovrebbero studiare. dalle discipline universitarie per lo studio del diritto 

Se dunque noi. dovessimo ora fare una enumera- civile e penale, del diritto commerciale, e della pro 
zione delle materie Ja studiarsi dai Notarl, e di quelle cedura civile, e penale •. 
<la trascurarsi, sono di parere che incontreremmo Io andrei anche al di là, cd aggiungerei « e di di- 
molle difficoltà, da non superarsi se non colla riforma ritto amministrulioo. > 
delle leggi universitarie. Quando il Senato accettassequesta proposta, io credo 

Quanto a me, nsn mi' adatterò mai ad accettare' nna che salverebbe tutte le convenienze, perchè, a me 
proposta, che ci faccia mancare lo scopo di questa ri- sembra tra !'altre cose, che il legislatore deLba usar sern 
forma del rialzamento dcl notariato. pre lo stesso linguaggio, quando si tratta di cose simili. 
Finchè li terremo al di sollo degli avvocati, noi non li Procuratore è un pubblico uflìziale quasi come il 

faremo che mantenere i Nolari nella misera sfera Notaio, epperò penso, che si potrebbe benissimo adot 
nella quale ora si trovano, e l'opera nostra sarà di lare, e per l'uno e per l'altro, lo stesso sistema, val 
poco vantaggio. quanto dire gli stessi requisiti. E se io aggiungerei il 
Non sarei per altro alieno di entrare nella via di diritto amministratiuo ; ciò è perché mi propongo, 

emendamento, il quale rendesse meno lunghi pel tempo quando il progetto di legge sui procuratori, volalo dJI 
e meno lussureggiantì per la quantità delle materie Senato, andrà in discussione nell'altro ramo del Par 
gli studii dcl Notare, sernprechè essi terminassero lamento, di fare, che si aggiunga anche per i procuratori 
col conscguimeuto della laurea dottorale. la condizione dello studio dcl diritto amministrative. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. Se questa 'proposta entrasse anche nelle viste dell'ano- 
Presldente. Ila la parola. ri•vole Ilrioschi, parendomi che il ria~sunlo dcl suo 
Ministro Guardasigilli. Dopo una cosi lunga di- discorso tendesse a farne una somigliante, se questa 

scussione, nella quiile si sono svolte laute oss~rvazioni proposta riunisse nncho il 1·oto della maggior~nza della 
con tanta dollrina, e con tanto senso pratico, io per Commi:>sione, spererei che il Scn.110 fosse d'accordo 
verità aLuscrt·i tld tempo prcz:oso e della p~z1enza con me nell'accoglierla senza ulteriore discussione od 
dcl Senato se volessi fare un luni;o discorso. Io eslime. 
mi limito quindi a ripresentare al Sconto la medesima Cosi Lulli i Notari dovreLbero sottoporsi agli stessi 
propo,;;ta, che ho al'Ulo l'onore di fare ~!la Commissio- corsi, e foro gli stessi esami, sia che si trattasse di 
ne, la quale, come modo di venire otl uuà transa- escrcilore il loro nobile ufficio in un capoluogo di pro 
ziune, ho cretluto di proporre, che almeno nl'llC cillà vi11cia, o in un capoluogo di circondario o mandamento, 
le (JUJ!i non siano capoluogo di mantlamenlo, tli cir- o in 11ualu11quc allro Comune. Avremmo suflìciente 
condurio u di provincia, il Notaio possa fare· a meno 11ara11zia per la capacità dci :iolai: verremmo in certo 
della laurea. Per verità ntl mentre io ringrazio la modo a prendere una via di..mezzo tra i vari sistemi 
Commissione di que&L'allo di deferenza alla mia pro- vigenti nelle diverse rei;ioni del llcgno. 
posta, la quale in ciò si allontanava decisamente da Io spero dunque che qu~sla mia proposta, la quale 
quell:1 dcl pro;;ello presentato dal mio preJcccssor~, polrcLbe finire per riunire tul\e le opinioni che si 
io ddibo con rincrescimento dichiarare, che non po- sono manifestale, voglia averfl l'approvazione dd Sen.110, 
lrci acc.ellare l'espediente accollo in via di transazione, e che si verrà cosi a chiudere una discussione, la 
perchò sono dell'opinione di coloro, che vogliono un quale a parer mio sembra che si sia anche troppo 
sistema nello ed unico. Io non ripeterò tulli quegli ar- prolungala. 
{;omenti che dai;li onorevoli ora lori, che hanno parlalo in Sena lo re Brioschi. Domando la parola. · 
questo senso furono solloposli alla dcliherazione e all'at- Presidente. La parola è al Senalore Urioschi. 
tenzione del Senato, ma dirò solo, che io sono formo Senatore Br)osc:ii1. Io prendo allo della dichiara- 
nell'avviso di non volere la laurea per i Nolari, e per zione falla dal llelatore della Commissione, credo, in 
Sflslcnere questa mia itlca non ho biso;;no d'allro, che I nome della slcsn. La Commissione rinun7.ia a quella 
di chiamari: l'allenzione dcl Senato sopra una vola~ do('pia calcgflria di Notai, che nel progello proponeva. 
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Quanlo al prospetto degli studii necessarii, da sia· 
bilirsi in questo comma terzi) dell'articolo 5, io non 
ho diffìcoltà d'accettare la proposta dell'onorevole L.1Uzi 
di rimandarlo, cioè, ancoro allo studio della Commissione. 

Però dichiaro fin d'ora, che io mi associo olla pro 
posta fatta dal signor llinistro, e credo che il corso 
ili studii da lui proposto, diviso in tre anni, tempo 
stabililo dal R~golamento che ho citato, per l'insegna 
mento del Codice civile nelle nostre Università, pos>a 
soddisfare ai bisogni dci Notai. 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Conforti. 
Senatore Conforti. lo dirò poche parole, special- 

mente dopo quanto ha detto il signor ~Iinistro Guarda 
sigilli. 
g adesso invalso il sistema di volere, che gli uomini 

siano enciclopedici: allorquando sin tifavano poche disci 
pline, noi avevamo uomini grandi; ora invece abbiamo 
de;;li uomini enciclopedici, ma molto leggieri, Ora, parmi 
che i ~u•.ori, secondo l'opinione di alcuni, debbano essere 
profondi giureconsulti, mentre, secondo mc, i Notari 
dovrebbero solo sa[>ere quello che puramente è neces 
sario a bene esercitxre l'ufficio loro, il quale certa 
mente non richiede la dottrina di Papiniano. 

Veniamo alla laurea. 
lo non dirò più nulla, dopo quanto ha detto l'ono 

revole signor Minist~o; imperocchè sono compiutamente 
dcl suo avviso, 

La laurea, perchè si ottenge, t necessario sia prece 
duta da stulii svariatissimi; i quali si richieggono solo 
per l'esercizio dell'avvocatura. 

Per ottenere ln laurea si richiede assolutamente 
che ogni Notare si concluca all'Ilniversità a compiere 
gli studi, e si fermi nella residenza della città in cui 
quella risiede per quattro o cinque anni. 
lo ve! confesso schiettamente, non ho mai creduto 

che la scienza debba essere ufficiale, non ho mai ere 
duto che per essere dolio sia assolutamente necessario 

-passare pPr le· filiere delle Lniversità ; io credo anzi 
· che si possa essere douissimo, senza aver neppure ve 
duta l'Università;' e ricordo che nel mio paese gli uo 
mini, che maf;giormente hanno meritato della patria, 
e maggiormente si distinsero nelle lettere, nelle scienze, 
e nelle profossioni, furono quelli che attinsero il sa 
pere dal libero insegnamento. ~la mentre io vorrei che 
i Notai non fossero costretti a compiere i loro studi 
nelle Ilniversità, vorrei grandissimo rigore nell'esame, 
ehe debbono sostenere i notari, per ottenere l'appro 
vazione. 

Io non chiederei loro d'onda attinsero la scienza, 
ma unicamente se la posse!(gano. Qu~li sarebbero i 
vantav:;i di questo sislema? Il vantaggio sarebbe que 
sto : che la scienza non sarebbe più una scienza ari· 
stocratica, che non sarebbe il privilegio di pochi, il 
privilegio dei ricchi, che soli pl)ssono spendere profu 
Mment" pP.r apprenclerP. nf'lll' [niver.:ilà la sdenza uf- 
ficiale. · · 

Comi! volete voi, ch11 un pover'uomo od anche poco 
ni:iato dei beni drlla fortuna, un uomo che re;;r:e sot 
tilmente la vita nel suo paese natio, possa trasferirsi 
a dimnrare per lunghi anni in· una grande e popolosa 
città, ora specialmente che sono cosi rincar~te le cose 
necessarie alla vita? Nelle provincie 'meridionali dcl 
Continente, che annov~rano circa otto milioni di nbi 
tanli, biso~na che uno il quale voglia esercitar~ l'uffì~ 
cio di Nolaro, Ri trasferisca dal fondo delle Calahrie fo 
Naroli, che è lontana al11u~nle centinaia di miglia, ed 
aggiunga olle gravi spese di una lnnga dimora nella 
gran1le città le spese di un lungo 'Viaggio. 

Biso;;nerà dunque che quest'uomo si condanni all'i 
gnoranza, o almeno che non possa . aspirare alla pro 
fessione di Notaro percM i mezzi i;li mancano. 

fo sarei d'avviso, dico, cl1e lo studio dei .!Solari si 
rr-~tringesse uni~amente :i~li elementi dd Codice ci 
'Vile, al Codice di proce~ura civile, ed al Codice di 
r.omrflercio e, se 'Vuolsi, anche al Codice penale. 

Coloro che conoscono queste qnattro, anzi cin<1ue 
parti della scienza del giureconsulto, siate prrsunsi che 
possono diroi uomini abili alresercizio del Notariato, 
nulla di piti, nulla di meno. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Prima di darti la parola al signor Se· 

natore Lauzi, il quale ha già parlato due volle, io do 
mando al Senato se glielo permelle. 

Voci. Parli, parli. 
Presidente. Ila la parùla. 
Senatore Lauzl. Al punto in cui è giunta la discus· 

sione, io dirò poche parole relativamente alla proposta 
dcll'on. Gnardasigilli, e alle osservazioni testò esposte 
dall'on. Senatore Conforti. 

Nel fondo, io credo che lo l'roposta Jcl Sig. lllinistro 
e il pensiero dell'on. Conforti vanno a collimare; nll 
l'uno, nè l'altro voglionn tutti gli studi, che sono ne 
cessarii per la laurea; nè l'uno, nè l'altro richiedono 
cosi vagamente un'istruzione elementare; l'uno e l'alt~o 
accennano le stesse materie presso a poco, di cui debba 
essere fornito il Notaro. La differenza sta solo in ciò 
che menlre ron. Guardasigilli, per prova di queste co 
i;nizioni, ricl1iecle lo fitudio fallo in uno stabilimento 
universilnrio e i rdati'Vi esami felicemente superati, 
1·on. Conforti, crede che si possa esonerare dalla prova 
degli stmli, e las<'iare all'int!ivitl1rn la scelta dcl modo 
di apprendere le cognizioni, e ridurre il tutto nll'éspe 
rimento dei;li esami. 

Ora mi permetta l'onorevole Conforti, che ali' auto 
revole sua parola io contrapponga :una brevissima os 
servazione. 

Questa carriera di studii labbiamo fatta, rredo, 
tutti, ed abbiamo veduti gli esiti e le prove degli esami 
come vanno. Far dipcn1leré tulio da un esame, mi 
creda l'onorernle Conforli, mi creda il Senato, è cosa 
troppa pericolosa. A tutti è acudulo di ndere, coma 
un po' di buona memoria superficialissima -abbia fatto 
qualche volta snperare a dci giovani felicemente, e con 
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grandissimo successo degli esami, mentre giovani be 
nissimo istruui, ma un po'deboli di memoria, o timidi, 
si sono qualche volta trovati imbarazzati nell'esame, 
e perciò furono respinti ed impediti dal proseguire 
la carriera. Proverebbe poi troppo, in ogni caso questo 
argomento dell'onorevole Senatore Conforti, perchè non 
si applicherebbe solamente alla carriera dei Notai, ma 
si dovrebbe applicare anche a quella dcli' avvocato, e 
ili tutte le altre professioni, per le quali le leggi esistenti, 
leggi recentemente approvate dal Parlamento, hanno 
stabiliti i gradi accademici, e la necessità degli studii 
universitari, 
lo questo stato di cose io credo che al voto, cui io 

mi era associato, dell'onorevole Ilrioschi, soddisfaccia 
pienamente la proposta dell'onorevole signor l\linislro 
Guardasigilli, e che quindi al comma attuale si potrebbe 
sostituire quel brano della leg[?e sugli avvocati e pro 
curatori che fu dall'onorevole Guardasigilli riferito. 

Quindi alle parole dovranno esser« laureati ece. ecc. 
si potrà sostituire : < Dovranno provare di aver fallo 
quegli studi, che furono indicati, e di aver conseguiti 
Sii esnmi regolarmente sui medesimi •. Questo senza 
pre;;iudizio di quell'ultimo esame, che deve comprendere 
anche la pratica, ed a cui non si ammettono, secondo 
l'ultimo comma di questo articolo, se non i giovani 
che l'hanno compiuta. 

Spero che la Commisslone in maggioranza rappre 
sentata dall'onorevole Iìelatore (mi spiace vedermi di 
singannalo da un gesto) voglia accogliere questo siste 
ma, o in ogni caso confido voglia accoglierlo il Senato. 

Senatore Chiesi. Domando la parola per una mo 
zione d'ordine. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Mi pare dalle parole proferite dal 

l'onorevole Relatore, ehe la Commissione abhia rinun 
zialo al suo sistema dello due categorie di Notai, lau 
reati e non laureati. In questo caso mi parrebbe con 
veuiente, che questo numero 3° dell'articolo 5 fosse 
rimandato alla stessa Commissione, perchè volesse com· 
pilarlo di nuovo secocdo le idee svolte in questa di 
scussione. Anche l'onorevole signor ltlinhtro ha respinto 
il sistema dP.ll.1 Commissione, che porta una doppia ca· 
te;(oria di Notari, e proporrebbe che siano sostituite 
quelle condizioni di studi che sono prescritti per i Pro 
,cur:1tori, coll'aggiunta però ulteriore del diritto ammi 
nistrativo. 

L'onorevole Senatore Brioschi, al cui sistema si è in 
gran parte accostato l'onorevole conto Sclopis, faceva 
una proposta dci diversi studi, che dovrebbero uni 
camente richiedersi come condizione all'esercizio del 
Notariato. 

Mi pare 'adunque conveniente, che questo numero 
sia nuovamente preso ad esame dalla Commissione, per 
essere presentato nella seduta di domani in tali ter 
mini da potere soddisfare alle giuste esigenze in fatto 
di studi e di dottrina della nobile ed importante pro 
fessioue dcl Notare. 

- SESSIO:SE DEL )~(li - SE:SATO DEL REG:<O - Discussioni 6. 

Ministro di Grazia e Giustizia. Non avrei al 
cuna difficoltà che la mia proposta fosse mandata alla 
Commissione; ma mi pare, che per guadagnar tempo, 
potrebbe farsene a meno, trattandosi di cosa sempli 
cissima, In quale ora acquista anche una forza mag 
giore, dopo l'assentimento ricevuto da due degll altri 
oratori, i quali sono i Senatori Drioschi e Lauzi. 
lo non so, su questa proposta, che cosa abbia da ela 

borare la Commissione. Se poi questa proposta non si 
accetta, e si V!I nell'idea di accettarne, o di formu 
larne un'altra, allora comprendo il concetto e la pro 
posta dell'onorevole Senatore Chiesi, di mandare cioè 
anche la mia proposta alla Commissìone. .Ma se si 
crede che questa proposta possa ricevere il suffragio 
cli una parte almeno della Commissione, come mi pare, 
dopo il discorso dell'onorevole Senatore Conforti, io 
pregherei di metterla ai voli, e di vedere se è respinta 
od accollala. Ove sia respinta, allora comprenderei il 
nuovo esame della Commissione, la quale precisamente, 
tenendo conto di tulle le opinioni manifestate nella 
discussione di questa questione, potrebbe formulare 
altre proposte. Ma se fosse invece appronta, si evite 
tercbbe ogni ulteriore esame sull'argomento. Adunque 
io pregherei il Senato di acconsentire, che il signor 
Presidente la mettesse ai voti per vedere se è appro 
vata o no. 
Presidente. Ifa la parola il Senatore Poggi. 
Senatore Poggi Relatore. Quanto alla modificazione 

della proposta della Commissione, dal momento che it 
signor Ministro, il quale aveva eccitata la Commissione 
ad introdurla non insiste, neanche noi insisteremo e 
l'abbandoneremo volentieri. Quanto all'altra sua pro 
posta, l'onorevole Ministro avrebbe forse ragione, se il 
Senato non accettasse l'articolo nei termini proposti. 
Però io ho bisogno di ripetere, che quanto a me, non 
sarei contento di un corso di studii, il quale non desse 
diritto alla laurea.· .Ma rorse sarò quasi solo nella Com· 
missione in questo parere. 

~la mi pare che neanche I' Ònorevole Ministro sia 
d'accordo coll'onorevolA Conforti, poichè l'uno vuole 
il corso universitario, e l'altro non lo vuole. 

Quindi se il Senato a1lot1asse la proposta del si;;nor 
Ministro, non vi sarehbe luogo a rinvio; e perciò sa 
rebbe opportuno che il Senato, innanzi tutto, si pro· 
nuuziasse sui termini, nei quali vorrelilie fosse compi· 
lato l'emeaùamento d.illa Commissione. 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Brioschl. L'aveva domandata io prima. 
Presidente. Ella ba già parlalo due volte; sì do- 

\'rcLbe domandare al Senato se crede, che possa pren 
dere la parola per la terza volta. 
Voci. Parli, parli. 
Presidente. Ella l1a la parola. 
Senatore Brloschi. lo aveva chiest~ la parola quando 

il sii;nor Senatore Conforti esponeva alcune sue iùee 
su~li studii, che potrebbero fare gli aspiranti al notariato. 
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Io desiderava fosse posto bene in chiaro, che il corso 
degli studii, quale esso sarà stabilito, deve essere per 
corso presso una Ùnh·ersilil del Regno, e secondo gli 
ordinamenti universitarii in vigore; e d'accordo, circa 
la qualità e I' estfnsione di essi studii col signor Mi 
nistro desidererei saper da lui, se intende, come me 
che siano fotti in una Università dcl Regno, polche, 
se non m'inganno, nella sua proposta tale condiaione 
non è €spressa. 

Ad ogni mollo io proporrei, che al comma 3° sia so 
stituito il sr!(uente: (lt!J!Jt) e avere seguito presso una 
facoltà giuridica dPI Regno i corsi di diritto civile, di 
diritto commerciale, di diritto penale, le rispettive 
procedure erl un corso <li diritto amministrativo, inoltre 
aver superato sopra queste materie tutti gli esami spe 
cieli stabiliti dai regolamenti universitarii ,_ 

A questi insegnamenti potrebhessi ~:,:giuni:erc il corso 
di regole della notarla, proposto dall'onorevole Senatore 
Sclopis, - 
Presidente. Ila la parola il SP.n3tOM Conforti, 
Senatore Conforti. Amerd di avere una spiega 

zione dall'onorevole prcopinante, per sapere che cosa 
intende per trna Facollà gi111·idica; se dc!Jha essere cioè 
una Università. 

Deve essere una Universltà? Ebbene incontrerei delle 
difflcoltà. 

Quando non si voglia Tolare la rnia proposra , la 
quale sembrerebbe troppo radicale , io desidererei al 
meno, che questi, studii nel lìegno di Napoli si potes 
sero r~re nei licei che presentano queste facilità. 
Presidente. Il Ministro insiste sulla sua proposta? 
Ministro di Grazia e Giustizia. Non insisto, 

perchè pare che la Commissione senta il bisogno di 
occuparsi più direttamente di questa questione: anzi, 
poichè il così, pr~;;o perchè la mia proposta sia rin 
viata alla Commissione. 

Senatore Amari, prof. Approvo il rinvio alla Commis 
sionc; ma non posso lasciar passare senza protesta le pa 
role d-ll'onorevole Senatore Conforti. Certamente il si 
stema da lui proposto si può mettere in discussione, ma 
dovrebbe divenir misura generale per i Notari, per gli 
avvocati, per i medici, per i procuratori e per le altre 
professioni, per le quali si richiede attestato governa 
tivo di capacità, si richiede cioè, che siano come una 
moneta uscita dalla Zecca dello Stato. Io volentieri ac 
consentirei che questa moneta si coniasse in altra zecca; 
ma la proposta nell'attuale ordine degli studii io credo, 
non sia per alcun modo conveniente, e credo che quelli 
debbano fJrsi nelle scuoio universitarie. 

Prenderò quest'occasione per dare uno schiarimento 
dell'incidente, di cui par!dVa l'on. Senatore Conforti, 
cioè che si polrebh~ro far~ qu!'Sti studii nei Licei. 

C<•me sa l'on. Conforti, e come tutti !1.!ppiamo, i 
Licei soliti destinati all'insPgnamento sP.contlario e nou 
all'inse;;namento universitario, ma vero è che n1•l Na 
pold<rno, per effetto dei provvedimenti 'dcl Governo 
borlioaico, il '}'lale non vedeva di buon occhio si fa. 

cesse troppo numerosa l'Università di Napoli, fu sta 
bilito che alcuni studi universitari si facessero in certi 
capoluoghi di provincie. 

Questo portò la consri;uenza, che rer alcune parti di 
istruzione pubblica si diedero a parecchi Licei delle 
provincie Napoletane calterlre cosi dllttll universitarie; 
cioè cattedra di medic!na, quella chti si chiama la me 
dicina minore, pei farmacisti, flebotomi, levatrici e via 
via: e per le scienze l!iuridiche erano limitati gli inse 
l!namanti a qud rhe occorrevano ai Notari ed ai Procu 
ratori. 

Ma io debbo dire, perchè n'ho conoscenza, che questi 
sluùii sono b1•n lungi dal trovarsi compili, e che nes 
suno dci Licci delle provincie Napoletane, ove si man 
tengoao caUcdre universitarie, n'ha quanti! si richiedono 
per i Procuratori e per i Notai. Perciò pregherei la 
Commissione, che nel riesaminare quP.st'articolo si attenga 
alle regole g~nerali dei;li studii, vale a dire che queste 
discipline si debbano studiare in una Università, appunto 
perchè si segua un sistema uniforme per tulle le pro 
fessioni di tal fatta. 
Presidente. La parola è all'onorevole Senatore 

Sclopis. 
Senatore Sclopls. Domanderei una spiPgaziooe alla 

Commissione. 
Adottaollosi un nuovo programma di studi s11eciali, 

e dirò cosi tecnici, per i Notai, intende ella che sieno 
esaurite tutte le questioni di dualità, vale a dire che 
tutti i Notai, tanto dei grandi ccnll'i, quanto delle lo 
calità inferiori, dovranno avere lo stes~o corredo di 
studi? 
Senatore Poggi, lltlalore. Certamcnle. 
Presidente. Pare dunque che cosi il Ministero come 

i di,·ersi preopinanti sian d'accordo nel rimandare all'e 
same della Commissione questo comma dcll'nrticolo 5 
per riformarlo: quindi se ne sospen1le la discussione, 
e lo si rimanda ~Ila Commissione prrchè possa domani, 
se è possibile, dar conto al Senato delle sue nuove pro 
poste. 

rrima però di proi::redire nellll discussione' debbo 
lar conoscere al Senato un'aggiunta proposta dal Sena 
tore Miniscalchi al primo alinea ilei primo comma. Dove 
dice: easere cittadino del Reono, ed aver compiuta 
l'el1I di 2~ anni, esli vorrebbe ai;giunj\eru quesle paro1le: 
e prova1·e di av61' adempiuto ayli ob/Jliglii di leva. 

Dom:111do se questa proposta è appC1i;giata. 
Chi I' appo:;gia, sorga. 
(f: appoggiata). 
Essendo appoggiata, se nessuno chiedo la parola sa 

questa proposta, la mello ai voti. 
Senatore Miniacalchl. Si potrebbe rimandare alla 

Commissione acciocchè I' esaminasse. 
. Senalore Poggi, Relatore. La Commissione accou 
stiute. 
PrePldente. Dunque si rimanda anche questa alla 

Commissione. Si passa or11 alla discussion11 dC'I nu 
mero 4. 
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Senatore :Musio. Domando la 1°arola .. 
Varie voci. L'ora è larda, la discussione si può ri 

mandare a domani. 
Presidente. Sono solernente le cinque. La discus 

sione è cominciata al111 tre, quindi sono solamente 
Jue ore che si discute e si potrebbe continuare. 

Senatore :r.Iuslo. Domando la parola. 
Una voce. Convcrrelibe che il Senato potesse tro 

varsi riunito ali" ora stabilila. 
PresldeIJ.te. lo faccio quanto è in mc per ottenere 

questo risultato; ma ;;e i Signori Senatori non vengono, 
io non ho altro mezzo Cuor quello di pregarli : pre 
ghiera che rinnoro anche in questo momento. 

V erre li be ora I' i nciso 1'ì. 4. 
Senatore :Muslo. Aveva domandata la parola sul 

numero precedente, _ 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Musio. lSon faccio che una semplice os 

servazione. 
È nata questione fra l'onorevole Cunforli e l'onere 

vole Am:iri sulla forma degll studi. 
Il Senatore Confurli credo che basti, che uno abbia 

studialo, e che ne dia pruva nell'esame. . 
Il Senatore Amari osservò, che per il sistema i;ene 

rJle Jcg:i studi, questo non è accettato. 
lo crederei che si JcLLa tener conto piullosto della 

sostanza, che della furma; ma lascio a parte la questione, 
giacchè la cosa si rimette alla Commissione; e poicliè 
si Ca questo rinvio, iu vorrei, che mentre la Commis 
sioue si occupa di tutti gli altrì punii, studiasse anche I 
quello sulla forma degli studi, perchè possa dure il suo 
avviso.· 

Questo è per me di somma importanza, 
Presidente. Dunque la Commissione s'Incaricherà 

anche di questo. 

Passiamo al N.o 4: « Avere ottenuto l'iscrizione fra 
praticanti presso un Consii;lio notarile. , 
Chi l'approva, sorga. 
(Appro>alo). 
Numero 5: « Aver Callo la pratica per due anni con 

, tinui, dopo la laurea o dopo lesame come sopra 
, sostenuto con approvazione, presso un Notare resi 
, dente nel distretto del collegio ..... 

Quesla disposizione rientra nella questione, che i 
rinviala all'esame della Commissione, per cui eouver 
rebbe sospendere. anche questo comma 5. 

Il comma 6 pare che potrebbe essere posto in di 
scussione perchè dice: < Avere sostenuto con appro 
vaziune un esame d'idoneità, dopo compiuta la pratica 
notarile J. 
Il che parmi indipendeute dagli studi proposti, quinùi 

crederei che si polesse mettere senz'altro ai voli, e se 
non vi è osse"azione .... 

Senatore Conforti. Domando la parold per una mo· 
zione d'ordine. 
Presidente. Il Senatore Conforti ha la parola. 
Senatore Conforti. Mi pare che non si possa pro 

cedere lroppo ortlin~rnmente, se prima non vengano 
decise le questioni sollevale sui plr-dgrafi precedenti. 
Questo para;,'Tafo è una· conseguenza dci primi, e la 
Commissione lo .comprcudcrà anche ncll 'csamc clte 
deve r.1re. 
Presidente. Allora, prima di passare all'art. 6 

con,·crrà che domani Id Commissione coi;li studi che 
avrj falli, riferisca su tulle le p:1rti dell'art. 5 che le 
furono rinviate. 

llionorn quindi la preghiera ui signori Senatori di 
trovarsi domani alle ore due precise pel seguito della 
discussione della presente le1;gc. 

La seduta è sciolla (ore 5 11.t). 


